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INTRODUZIONE AI PRINCIPI DI
GESTIONE ECONOMICA

Definizione: La gestione economica è
l'arte e la scienza di allocare risorse in
modo efficiente per raggiungere gli
obiettivi aziendali.

Importanza: Essenziale per la
sostenibilità a lungo termine
dell'impresa.

Componenti chiave: Pianificazione,
organizzazione, direzione e controllo
delle attività economiche.



RISORSE SCARSE: Le imprese operano
in un ambiente di risorse limitate
(tempo, denaro, manodopera).

OTTIMIZZAZIONE: L'obiettivo è
massimizzare il rendimento delle
risorse impiegate.

CONCETTI FONDAMENTALI



CONCETTI FONDAMENTALI

EFFICIENZA: FARE DI PIÙ CON MENO.
Efficacia: Raggiungere gli obiettivi
prefissati.

EFFICIENZA VS EFFICACIA:

TRADE-OFF: LA NECESSITÀ DI FARE SCELTE E
SACRIFICI, AD ESEMPIO TRA QUALITÀ E
COSTO.



CONCETTI FONDAMENTALI

Azienda di Produzione di Scarpe
Supponiamo di avere un'azienda che produce scarpe. L'obiettivo è produrre
1.000 paia di scarpe al mese mantenendo i costi al minimo e garantendo la

qualità del prodotto.

Efficienza
L'azienda decide di investire in nuove macchine per la produzione che sono

più veloci e consumano meno energia. Questo permette di produrre più scarpe
in meno tempo e con costi energetici ridotti.

Risultato: L'azienda riesce a produrre 1.200 paia di scarpe al mese, superando
l'obiettivo iniziale, e riduce i costi energetici del 20%.

Efficacia
Tuttavia, la direzione nota che il tasso di resi per difetti di produzione è

aumentato. Anche se l'azienda è stata efficiente nel produrre più scarpe a costi
ridotti, non è stata efficace nel mantenere la qualità.

Risultato: L'azienda decide di implementare controlli di qualità più rigorosi,
anche se questo rallenta la produzione. Il tasso di resi diminuisce, e l'azienda

torna a produrre 1.000 paia di scarpe al mese, ma di qualità superiore



CONCETTI FONDAMENTALI

TRADE-OFF

Ora, l'azienda si trova di fronte a un trade-off:

Opzione A: Mantenere la produzione ad alta velocità (1.200 paia/mese),
accettando un tasso di resi più elevato.

Opzione B: Ridurre la velocità di produzione (1.000 paia/mese) per
migliorare la qualità e ridurre i resi.

Decisione: Dopo un'analisi costi-benefici, l'azienda opta per l'Opzione
B, giudicando che la reputazione a lungo termine e la soddisfazione del
cliente sono più importanti dei guadagni a breve termine.



CONCETTI FONDAMENTALI
In questo esempio, vediamo come efficienza ed efficacia
possano talvolta essere in conflitto e come le aziende
debbano fare trade-off per bilanciare obiettivi diversi.

Il concetto di "trade-off" si riferisce alla necessità di fare una scelta tra diverse opzioni che
comportano vantaggi e svantaggi reciproci. In altre parole, è la situazione in cui l'ottenimento di
un vantaggio in un'area richiede la rinuncia a un vantaggio in un'altra. Il trade-off è un fenomeno
comune in vari contesti, come l'economia, la gestione aziendale, l'ingegneria e la vita quotidiana.

Esempio Pratico in un Contesto Aziendale
Immaginiamo di gestire un'azienda che produce smartphone. Hai un budget limitato e devi
decidere tra investire in:

Miglioramento della Fotocamera: per attirare clienti interessati alla fotografia.
Aumento della Durata della Batteria: per coloro che desiderano una maggiore autonomia.
Non puoi fare entrambe le cose a causa del budget limitato. Qui entra in gioco il trade-off:

Se scegli di migliorare la fotocamera, dovrai sacrificare l'opportunità di avere una batteria più
duratura.
Se scegli di aumentare la durata della batteria, non potrai migliorare la fotocamera.
Considerazioni
Nel prendere una decisione di trade-off, è fondamentale:

Valutare le Priorità: Qual è l'obiettivo più importante per l'azienda o l'individuo?
Analisi Costi-Benefici: Qual è l'impatto a lungo termine di ciascuna opzione?
Stakeholder: Chi sarà influenzato dalla decisione e come?
Il trade-off è quindi un esercizio di bilanciamento tra vari fattori, spesso con l'obiettivo di
ottenere il "miglior compromesso" possibile.



CONCETTI FONDAMENTALI

Valore Aggiunto: Creare valore per gli stakeholder
attraverso operazioni efficienti.

Il valore aggiunto è il valore creato sopra il costo delle
risorse utilizzate. È il valore che un'azienda aggiunge a

un prodotto o servizio migliorandolo o
personalizzandolo.

Importanza: Cruciale per la competitività e la
sostenibilità a lungo termine.



CONCETTI FONDAMENTALI

Valore Aggiunto: Creare valore per gli stakeholder
attraverso operazioni efficienti.

Contesto: Azienda di caffè che compra chicchi di caffè
grezzi e li trasforma in caffè torrefatto.

Valore Aggiunto: Torrefazione, confezionamento,
branding e servizio clienti.

Risultato: Il caffè venduto ha un valore di mercato
superiore al costo dei chicchi di caffè grezzi e del
processo di produzione.
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ROI (Return on Investment): Misura del rendimento
economico di un investimento.

ROI è la percentuale che indica quanto un investimento
si è rivelato redditizio.



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 1

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Definizione: La Pianificazione Strategica è il processo
attraverso il quale un'organizzazione definisce la sua
strategia a lungo termine e prende decisioni su come
allocare le sue risorse per raggiungere gli obiettivi
prefissati.

Elementi Chiave: Vision, Mission, Obiettivi SMART
(Specifici, Misurabili, Attuabili, Rilevanti,
Temporizzati).



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 1

PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Contesto: Azienda di software che mira a diventare
leader nel mercato dei sistemi di gestione per le PMI
entro 5 anni.
Obiettivi SMART: Aumentare il fatturato del 20%
annuo, acquisire 200 nuovi clienti ogni anno,
espandersi in 3 nuovi paesi entro 5 anni.
Strategia: Sviluppo di nuove funzionalità, partnership
strategiche, marketing mirato.

Esempio Pratico



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 1

PIANIFICAZIONE STRATEGICA
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PIANIFICAZIONE STRATEGICA
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PIANIFICAZIONE STRATEGICA
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PIANIFICAZIONE STRATEGICA





RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 1

BUDGETING

Il Budgeting è il processo di creazione di un
piano finanziario dettagliato che fornisce una
previsione delle entrate e delle spese per un
periodo di tempo specifico.

Elementi Chiave: Entrate previste, Costi fissi e
variabili, Flusso di cassa, Investimenti.



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 1

BUDGETING



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 2



Esempio di
analisi dei
costi

Un'azienda di produzione di scarpe vuole ridurre i suoi
costi operativi per aumentare la sua redditività. L'azienda
ha un fatturato annuo di 5 milioni di euro e costi
operativi totali di 4 milioni di euro.

Elementi Chiave
Costi fissi: 2 milioni di euro (salari, affitto, ammortamenti)
Costi variabili: 1,5 milioni di euro (materie prime, energia,
manodopera variabile)
Costi diretti: 1,2 milioni di euro (materie prime, manodopera diretta)
Costi indiretti: 800.000 euro (energia, manutenzione)

Metriche Utilizzate
Margine di contribuzione: (Fatturato - Costi variabili) / Fatturato =
(5M€ - 1,5M€) / 5M€ = 0,7 o 70%
Punto di pareggio: Costi fissi / Margine di contribuzione = 2M€ / 0,7 =
2,86M€
ROI (Return on Investment): (Reddito netto / Costo totale) x 100 =
(1M€ / 4M€) x 100 = 25%



Esempio di
analisi dei
costi

Questo esempio mostra come un'analisi dettagliata dei
costi possa portare a decisioni informate che migliorano
l'efficienza e la redditività dell'azienda

Azioni Proposte
Dopo aver esaminato i costi, l'azienda decide di:
Automatizzare alcune fasi di produzione per ridurre i costi di
manodopera variabile.
Negoziazione con i fornitori per ottenere sconti sulle materie prime.
Ottimizzare l'uso dell'energia per ridurre i costi indiretti.

Risultati Attesi
Riduzione dei costi variabili del 10% (150.000 euro)
Riduzione dei costi indiretti del 5% (40.000 euro)
Aumento del ROI a 30%
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analisi dei
costi
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RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 3

Gestione del Rischio:
Identificazione e mitigazione dei
rischi finanziari e operativi.

Controllo e Monitoraggio:
Verifica continua delle performance
per assicurare il raggiungimento
degli obiettiv



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 3

GESTIONE DEL RISCHIO 

La Gestione del Rischio è
il processo di
identificazione, analisi e
mitigazione dei rischi
finanziari e operativi che
un'organizzazione
potrebbe affrontare.

 Elementi Chiave

Identificazione dei Rischi: Rilevare
potenziali minacce come volatilità

del mercato, concorrenza, fallimenti
tecnologici.

Valutazione dei Rischi: Quantificare
l'impatto e la probabilità dei rischi

identificati.
Strategie di Mitigazione: Adottare

misure preventive come
diversificazione, assicurazioni, e

piani di emergenza.
Piani di Contingenza: Preparare

piani d'azione per affrontare eventi
avversi.



RUOLO DELLA GESTIONE ECONOMICA
NELL'IMPRESA - PARTE 3

CONTROLLO E
MONITORAGGIO 

Il Controllo e
Monitoraggio è il
processo di verifica
continua delle
performance aziendali
per assicurare il
raggiungimento degli
obiettivi prefissat

Elementi Chiave

Indicatori KPI (Key Performance Indicators):
Metriche utilizzate per valutare l'efficacia delle

operazioni.

Audit Interni: Revisioni periodiche delle attività per
assicurare la conformità con gli standard e le

politiche aziendali.

Feedback Loop: Meccanismi di retroazione per
aggiustare le strategie in base ai risultati ottenuti.

Report Periodici: Generazione di report dettagliati
per analizzare le performance e prendere decisioni

informate.



LA GESTIONE DEL RISCHIO E IL CONTROLLO
E MONITORAGGIO DEVONO ESSERE

INTEGRATI IN UNA STRATEGIA AZIENDALE
COERENTE PER MASSIMIZZARE IL SUCCESSO
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FONDAMENTI DI
CONTABILITÀ E

FINANZA



Analizzare i fondamenti di
contabilità e finanza è essenziale
per comprendere la salute
finanziaria di un'impresa e
prendere decisioni informate.

Questi fondamenti aiutano a
monitorare e gestire
efficacemente le risorse
finanziarie. 







ELEMENTI PER LA
CONTABILITA’



ELEMENTI PER LA
CONTABILITA’



L'analisi dei ratios è una tecnica di
valutazione finanziaria utilizzata per
comprendere la performance economica e
finanziaria di un'impresa. 

Attraverso il calcolo e l'interpretazione di
vari ratios, è possibile ottenere un quadro
chiaro della salute finanziaria dell'impresa e
prendere decisioni informate



Il termine "ratios" in ambito finanziario e
contabile si riferisce a un rapporto matematico
tra due numeri, ottenuto tramite una divisione.

Questi rapporti offrono una misura quantitativa
di diversi aspetti della performance di

un'impresa, come la sua efficienza, la redditività,
il debito e la liquidità. L'analisi dei ratios aiuta
a capire la situazione finanziaria di un'impresa,
permettendo a manager, investitori e altre parti

interessate di prendere decisioni informate.



I ratios vengono calcolati
utilizzando dati tratti dai bilanci
dell'impresa, come il bilancio e il
conto economico..

Interpretazione e Benchmarking:
L'interpretazione dei ratios richiede una
comprensione del contesto industriale e
aziendale.
Il benchmarking, o confronto dei ratios con quelli
di altre imprese dello stesso settore o con
standard industriali, è fondamentale per valutare
la performance relativa dell'impresa.



ECCO ALCUNI ESEMPI

Ratios di Liquidità:
Rapporto di Liquidità Corrente: Attività Correnti / Passività Correnti. Questo ratio indica la

capacità dell'impresa di soddisfare le sue obbligazioni a breve termine.

Ratios di Redditività:
Margine Operativo Lordo: (Utili Operativi / Ricavi) x 100. Questo ratio indica la percentuale

di profitto generato dai ricavi prima di dedurre interessi e imposte.

Ratios di Solvibilità:
Rapporto di Indebitamento: Totale Debiti / Totale Capitale. Questo ratio mostra la

proporzione di capitale finanziato tramite debiti rispetto al capitale proprio.

Ratios di Efficienza:
Turnover delle Scorte: Costo dei Beni Venduti / Media delle Scorte. Questo ratio indica

quante volte le scorte sono state vendute e rimpiazzate durante un periodo



L'ANALISI DEI RATIOS È UNA COMPONENTE
FONDAMENTALE DELL'ANALISI FINANZIARIA, 
E I RATIOS VENGONO SPESSO UTILIZZATI 

IN SERIE STORICHE PER IDENTIFICARE TREND, O
CONFRONTATI CON RATIOS DI ALTRE IMPRESE

DELLO STESSO SETTORE PER VALUTARE LA
PERFORMANCE RELATIVA.



L'USO DI SOFTWARE DI ANALISI FINANZIARIA PUÒ SEMPLIFICARE IL
CALCOLO E L'INTERPRETAZIONE DEI RATIOS, PERMETTENDO ANCHE DI
VISUALIZZARE TREND E CONDURRE ANALISI COMPARATIVE NEL TEMPO.
BLOCKCHAIN:
 LA BLOCKCHAIN PUÒ RIVOLUZIONARE LA CONTABILITÀ  OFFRENDO
TRASPARENZA, TRACCIABILITÀ E SICUREZZA NELLE TRANSAZIONI
FINANZIARIE.

L'ANALISI DEI RATIOS È CRUCIALE PER GLI STAKEHOLDER INTERNI ED
ESTERNI PER VALUTARE LA STABILITÀ FINANZIARIA, LA REDDITIVITÀ E
LA CRESCITA FUTURA DELL'IMPRESA.

UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE:

IMPORTANZA NELL'ANALISI FINANZIARIA:
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BUDGETING:

Il budgeting è il processo di creazione di un piano
per spendere il denaro, che aiuta a controllare le
spese, tracciare le uscite e risparmiare più denaro 

Nel contesto aziendale, un budget è un piano
finanziario che stima entrate e uscite per un

periodo specifico, aiutando le aziende a evitare
spese eccessive e sottoperformance 

Il budgeting è anche descritto come un processo di
bilanciamento delle spese con le entrate,

consentendo di determinare in anticipo se ci
saranno fondi sufficienti per fare ciò che è

necessario o desiderato 



FORECASTING:

Il forecasting è un'attività che permette di fare
previsioni operative e strategiche migliori,
anticipando le tendenze in indicatori aziendali
importanti come le aspettative di vendita o il
comportamento dei clienti 

È un processo che predice eventi futuri analizzando i
dati passati per trovare relazioni sistematiche,
modelli e tendenze 

Il forecasting aiuta le aziende a gestire l'impatto
dell'incertezza futura esaminando dati e tendenze
storiche 



Sia il budgeting che il forecasting
sono strumenti essenziali per la
pianificazione finanziaria e la
gestione delle risorse in
un'organizzazione.

Entrambi i processi aiutano a
informare le decisioni aziendali,
fornendo una base per la valutazione
delle prestazioni e l'allocazione
delle risorse.

SOMIGLIANZE



Obiettivi:
Il budgeting riguarda ciò che l'azienda vuole realizzare, mentre il
forecasting riguarda ciò che l'azienda ritiene che accadrà. Idealmente,
questi due approcci dovrebbero coincidere o almeno avvicinarsi al
momento della finalizzazione del budget  .
Prospettiva Temporale:
Il budgeting è spesso fissato per un periodo singolo, come un anno,
mentre il forecasting può essere aggiornato più frequentemente in
risposta a cambiamenti nelle condizioni di mercato o nelle prestazioni
aziendali 
Metodologia:
Il budgeting si basa sulla proiezione delle entrate e delle spese per un
periodo futuro specifico che l'azienda vuole raggiungere, mentre il
forecasting si riferisce alla stima di ciò che verrà effettivamente
raggiunto 
Formato:
I budget tendono a essere più dettagliati e delineano il piano per ciò
che un'azienda vuole raggiungere, mentre le previsioni esprimono
aspettative reali per i risultati, solitamente in un formato molto più
sintetico 9
Utilizzo:
Il budgeting guida il processo decisionale finanziario e misura le
prestazioni rispetto agli obiettivi, mentre il forecasting aiuta ad
anticipare eventi futuri e ad adattare i piani di conseguenza 
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L'origine del brief aziendale può essere
rintracciata nelle pratiche militari. Nello
specifico, il concetto di briefing aziendale deriva
dalla pratica militare in cui un generale, o
chiunque fosse a capo dell'esercito in quel
momento, comunicava in modo succinto ai soldati
i dati, le informazioni e le istruzioni relative a
una determinata missione .

Questa pratica è stata poi adattata al mondo
aziendale, dove serve a comunicare informazioni
chiave riguardo a progetti o incarichi.



Il termine "brief" ha origini militari, che significa "dare
brevi istruzioni". 
Da qui derivano i termini "briefing" (l'atto del trasmettere
il brief) e "debriefing" (analisi critica del brief) .

Nel contesto moderno, specialmente in pubblicità, il
brief è diventato un documento essenziale che fornisce
informazioni e istruzioni chiare su un determinato
progetto o campagna pubblicitaria.

Non si ha una figura o un momento storico preciso in cui
il brief aziendale è stato introdotto nel mondo del lavoro,
tuttavia, l'adattamento di questa pratica militare al
contesto aziendale rappresenta un'evoluzione naturale per
garantire una comunicazione efficace e organizzata
all'interno delle organizzazioni.



DEFINIZIONE



Definizione:

Un brief aziendale può manifestarsi come un incontro in cui vengono fornite
informazioni o istruzioni ai dipendenti su nuove politiche, obiettivi,
strategie o incarichi. Alternativamente, può essere un documento scritto
che sintetizza le informazioni chiave di un progetto, fornendo un punto di
riferimento per tutti i membri del team coinvolti nel progetto .

È un documento che contiene una serie di informazioni e istruzioni da
seguire, oltre a precisi obiettivi da raggiungere nello sviluppo di un
progetto. Questi progetti possono variare enormemente, includendo nomi,
ricerche, prodotti o campagne pubblicitarie .

Il brief funge da ponte tra il cliente e chi deve occuparsi del progetto,
come i creativi. La sua ideazione richiede molta cura, poiché un ottimo
brief consente di lavorare meglio, risparmiare tempo ed evitare revisioni
continue .



Esistono diversi tipi di
brief aziendale, ognuno con
un focus specifico, che
vengono utilizzati in vari
settori e per diversi scopi.



Client Brief:
Questo tipo di brief esplora una comunicazione con il cliente di riferimento. È principalmente utilizzato
nel momento dello studio e creazione dell’offerta verso il lead interessato;

Brief di Comunicazione:
Questo tipo di brief è utilizzato per lo sviluppo della parte di comunicazione e marketing aziendale. È
focalizzato su come comunicare un messaggio o una campagna al pubblico target ;

Brief di Innovazione:
Questo brief è rivolto al reparto R&D (Ricerca e Sviluppo) per lo sviluppo o il rework su prodotti
esistenti. È focalizzato sull'innovazione e sul miglioramento dei prodotti esistenti o sulla creazione di
nuovi prodotti ;

Brief di Packaging:
È rivolto alle agenzie creative per lo sviluppo del packaging di un prodotto. Questo brief fornirà le linee
guida su come dovrebbe apparire il packaging, quali informazioni dovrebbe contenere, e come dovrebbe
riflettere il brand e i valori dell'azienda ;

Brief di Naming:
Questo tipo di brief è utilizzato per richiedere alle agenzie creative di inventare nuovi nomi di prodotto.
È focalizzato sulla creazione di un nome accattivante e rilevante per un nuovo prodotto o servizio .

Brief di Progetto, Obiettivo Aziendale o Proposta di Valore:
Questi tipi di brief includono informazioni relative a un progetto specifico, un obiettivo aziendale o una
proposta di valore. Possono avere un focus singolare o includere vari elementi in un unico report, a
seconda delle esigenze del progetto.



STRUTTURA



Struttura:

Un brief dovrebbe includere alcune informazioni
cruciali come obiettivi, informazioni relative al cliente,
idea o sintesi del progetto, target, concorrenza,
personalità della proposta o stile comunicativo, budget
e tempistiche, oltre a eventuali altre indicazioni, spunti,
curiosità e riflessioni che possano risultare utili durante
lo sviluppo di un progetto o dell’intera Impresa.



MODELLO



Importanza e Utilizzo:

Il brief è particolarmente utilizzato nel campo pubblicitario, ma
la sua applicazione si estende a molti altri settori e campi. Viene
spesso redatto per fornire indicazioni chiare ed istruzioni adatte
allo sviluppo di un progetto, ed è destinato a professionisti che si
occupano di ambiti molto diversi tra loro, come creativi,
copywriter, ideatori di nomi, e reparti ricerca e sviluppo 4.

La creazione di un brief efficace richiede un dialogo approfondito
con il cliente per ottenere tutte le informazioni necessarie.
Questo processo può essere guidato da step consequenziali o
attraverso un questionario di domande, per ottenere risposte certe
e dettagliate che contribuiscano a definire il progetto in modo
chiaro ed esaustivo



Un documento di brief può essere creato
internamente all'interno di un'organizzazione o
può essere fornito da un cliente a un fornitore
di servizi esterno, come un'agenzia di
marketing o di design.

IL MODELLO DI BRIEF PUÒ EFFETTIVAMENTE
ESSERE PARTE DI DOCUMENTI O PACCHETTI DI
DOCUMENTI PIÙ AMPI. ECCO ALCUNI SCENARI

IN CUI CIÒ PUÒ ACCADERE:



Proposte di Progetto:
Un brief può essere incluso come sezione di una proposta di progetto più ampia. La proposta
potrebbe contenere dettagli aggiuntivi come piani di lavoro, budget, tempistiche, risorse
necessarie, e altre informazioni pertinenti al progetto.

Piani di Marketing:
In un piano di marketing, un brief potrebbe servire come introduzione o sintesi di campagne
pubblicitarie specifiche o iniziative di marketing che fanno parte del piano complessivo.

Documenti di Gara o di Appalto:
Nei documenti di gara o di appalto, un brief potrebbe essere utilizzato per fornire una visione
chiara e concisa degli obiettivi e delle aspettative dell'azienda riguardo a un particolare progetto
o servizio.

Report di Progetto:
Un brief potrebbe essere utilizzato come sommario esecutivo in un report di progetto più ampio,
fornendo una visione d'insieme degli obiettivi, dei risultati e delle conclusioni del progetto.

Pacchetti di Onboarding per Fornitori o Clienti:
Quando un'organizzazione inizia a lavorare con un nuovo fornitore o cliente, un brief potrebbe
essere incluso in un pacchetto di onboarding più ampio che fornisce una panoramica del progetto
o della collaborazione.

Documentazione di Prodotto:
In alcuni casi, un brief potrebbe essere incluso nella documentazione di prodotto per fornire una
sintesi rapida delle caratteristiche e dei vantaggi del prodotto.



IL BRIEF SERVE COME UN MODO EFFICACE PER
COMUNICARE INFORMAZIONI CHIAVE IN MODO
CONCISO, ED È PER QUESTO CHE PUÒ ESSERE
INCORPORATO IN DOCUMENTI PIÙ GRANDI PER
FORNIRE UN CONTESTO E UNA CHIARA
COMPRENSIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLE
ASPETTATIVE.



ANALISI
DI UN BRIEF 
DI PRESENTAZIONE
(FILE PDF DEL BRIEF DI AG.PR.)



CREAZIONE
DI UN BRIEF 
DI PRESENTAZIONE
DI SCALING PARROTS
(FILE WORD CREAZIONE CON SCALING PARROTS)



I BRIEF AZIENDALI SONO STRUMENTI ESSENZIALI
PER LA COMUNICAZIONE EFFICACE E

L'ORGANIZZAZIONE IN MOLTI AMBITI
PROFESSIONALI. 

TUTTAVIA, COME QUALSIASI STRUMENTO, HANNO
I LORO VANTAGGI E SVANTAGGI



CHIAREZZA: FORNISCONO UNA CHIARA COMPRENSIONE DEGLI
OBIETTIVI, DELLE ASPETTATIVE E DELLE DIREZIONI DI UN PROGETTO;
ALLINEAMENTO: AIUTANO A GARANTIRE CHE TUTTE LE PARTI
COINVOLTE SIANO ALLINEATE SUI GOAL E SULLE ASPETTATIVE;
EFFICIENZA: POSSONO AIUTARE A RIDURRE LA NECESSITÀ DI
RIUNIONI E DISCUSSIONI CONTINUATIVE FORNENDO INFORMAZIONI
CHIAVE IN UN FORMATO CONCISO;
RESPONSABILITÀ: DEFINISCONO CHIARAMENTE COSA È ATTESO DA
OGNI PARTE, CONTRIBUENDO A STABILIRE UNA RESPONSABILITÀ;
PUNTO DI PARTENZA: FORNISCONO UN PUNTO DI PARTENZA SOLIDO
PER LA DISCUSSIONE E LO SVILUPPO DI IDEE;
DOCUMENTAZIONE: SERVONO COME DOCUMENTAZIONE UTILE PER
RIFERIMENTO FUTURO E VALUTAZIONE DEL PROGRESSO.

PRO:



GENERICITÀ: SE NON SONO BEN SCRITTI, I BRIEF POSSONO ESSERE
TROPPO GENERICI E NON FORNIRE ABBASTANZA DETTAGLI PER GUIDARE
L'ESECUZIONE EFFICACE DEL PROGETTO;
INTERPRETAZIONE ERRATA: POSSONO ESSERE SOGGETTI A
INTERPRETAZIONI ERRATE SE NON SONO CHIARI O SE CONTENGONO
JARGON CHE TUTTI I DESTINATARI POTREBBERO NON COMPRENDERE;
TEMPO: LA CREAZIONE DI UN BRIEF BEN SCRITTO PUÒ RICHIEDERE
TEMPO, SOPRATTUTTO SE RICHIEDE UNA RICERCA O UNA RACCOLTA DI
INFORMAZIONI DETTAGLIATE;
STATICITÀ: UNA VOLTA CHE UN BRIEF È STATO CREATO E DISTRIBUITO,
PUÒ ESSERE DIFFICILE APPORTARE MODIFICHE, SPECIALMENTE SE IL
PROGETTO È GIÀ INIZIATO;
INADEGUATEZZA: IN ALCUNI SCENARI, UN BRIEF POTREBBE NON ESSERE
LO STRUMENTO DI COMUNICAZIONE PIÙ ADATTO, SOPRATTUTTO IN
SITUAZIONI CHE RICHIEDONO UNA DISCUSSIONE APPROFONDITA E UN
FEEDBACK CONTINUO.

CONTRO:



UNA SESSIONE DI BRAINSTORMING BEN CONDOTTA PUÒ ESSERE MOLTO
PREZIOSA PRIMA DELLA CREAZIONE DI UN BRIEF. 
ECCO COME IL BRAINSTORMING PUÒ ESSERE UTILE IN QUESTO CONTESTO:

Generazione di Idee:
Una sessione di brainstorming può aiutare a generare una vasta gamma di idee e
concetti che potrebbero essere esplorati nel progetto. Questa fase creativa può
essere fondamentale per identificare nuove e innovative direzioni che il progetto
potrebbe prendere;

Identificazione degli Obiettivi:
Durante il brainstorming, i partecipanti possono anche lavorare insieme per
identificare gli obiettivi chiave del progetto, assicurando che tutti siano
allineati sulle aspettative e sulle mete da raggiungere;

Comprendere le Esigenze del Cliente:
Se il cliente è coinvolto nel brainstorming, o se vengono discussi i feedback e le
informazioni fornite dal cliente, questa sessione può fornire una comprensione
più profonda delle esigenze e delle aspettative del cliente;



Definizione delle Priorità:
Il brainstorming può aiutare a definire le priorità tra diverse idee o obiettivi,
guidando la focalizzazione del brief sulle aree più critiche o promettenti del
progetto;

Identificazione delle Risorse Necessarie:
Discutendo vari aspetti del progetto, i partecipanti possono identificare le
risorse necessarie per realizzare le idee proposte, che è un'informazione utile da
includere nel brief;

Promozione della Collaborazione e del Coinvolgimento del Team:
Le sessioni di brainstorming promuovono la collaborazione e l'ingaggio del
team, che sono essenziali per il successo del progetto. Offrono anche
un'opportunità per i membri del team di sentirsi ascoltati e valorizzati, il che
può essere motivante;



Anticipazione di Sfide o Ostacoli:
Durante il brainstorming, potrebbero emergere potenziali sfide o ostacoli che il
progetto potrebbe incontrare, permettendo al team di anticiparli nel brief e
pianificare di conseguenza;

Raccolta di Dati Preliminari:
Se sono necessari ulteriori dati o ricerche, il brainstorming può identificare
queste esigenze in modo che possano essere indirizzate prima della creazione
del brief.

IL BRAINSTORMING PUÒ QUINDI FORNIRE UNA BASE SOLIDA E INFORMATA
PER LA CREAZIONE DEL BRIEF, ASSICURANDO CHE IL DOCUMENTO FINALE SIA
BEN PONDERATO, COMPLETO E ALLINEATO CON LE ESIGENZE DELL’OBIETTIVO
PER SI INTENDE CREARLO.



IL BRAINSTORMING



IL BRAINSTORMING, O TEMPESTA DI IDEE, È UN PROCESSO
CREATIVO VOLTO A GENERARE SOLUZIONI A UN PROBLEMA
SPECIFICO, STIMOLANDO IL PENSIERO LIBERO E
INCENTIVANDO L'ESPRESSIONE DI IDEE, ANCHE QUELLE CHE
POTREBBERO SEMBRARE FUORI DAL COMUNE. 

QUESTA TECNICA È STATA FORMALIZZATA PER LA PRIMA
VOLTA DA ALEX OSBORN, UN PUBBLICITARIO, NEL 1953, NEL
SUO LIBRO "APPLIED IMAGINATION" 



IL BRAINSTORMING PUÒ ESSERE CONDOTTO
INDIVIDUALMENTE O IN GRUPPO, E L'OBIETTIVO PRINCIPALE
È GENERARE IL MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI IDEE IN UN
BREVE PERIODO DI TEMPO. 

ALCUNE REGOLE GENERALI PER LA CONDUZIONE DI SESSIONI
DI BRAINSTORMING INCLUDONO EVITARE CRITICHE,
INCORAGGIARE L'ESPRESSIONE LIBERA, MIRARE ALLA
QUANTITÀ DI IDEE, E COMBINARE O MIGLIORARE LE IDEE
PRESENTATE



PER QUANTO RIGUARDA LE METODICHE DI ESECUZIONE, CI
SONO DIVERSE TECNICHE DI BRAINSTORMING CHE POSSONO
ESSERE ADOTTATE A SECONDA DELLA NATURA DEL PROBLEMA E
DELLE ESIGENZE DEL GRUPPO.

ALCUNE DI QUESTE INCLUDONO:



BRAINSTORMING CLASSICO: QUESTO È IL METODO PIÙ TRADIZIONALE IN CUI I
PARTECIPANTI ESPRIMONO LIBERAMENTE LE LORO IDEE SENZA GIUDIZIO;

BRAINSTORMING SILENZIOSO: IN QUESTA VARIANTE, I PARTECIPANTI SCRIVONO LE
LORO IDEE SU CARTA SENZA DISCUTERLE FINO A UN MOMENTO SUCCESSIVO;

BRAINSTORMING ONLINE: UTILIZZA PIATTAFORME DIGITALI PER PERMETTERE LA
CONDIVISIONE DI IDEE, UTILE PER I TEAM REMOTI;

BRAINSTORMING ROVESCIATO: INVECE DI CERCARE SOLUZIONI, I PARTECIPANTI
CERCANO PROBLEMI O MODI IN CUI IL PROBLEMA POTREBBE PEGGIORARE;

BRAINSTORMING DI GRUPPO NOMINAL: QUESTA TECNICA INCORAGGIA
L'INDIPENDENZA NEL PENSIERO E NELLA GENERAZIONE DI IDEE PRIMA DELLA
DISCUSSIONE DI GRUPPO ;

TECNICHE ANALITICHE DI BRAINSTORMING: COME IL "STARBURSTING", "THE FIVE
WHYS", "SWOT ANALYSIS", "HOW NOW WOW", E "DRIVERS ANALYSIS", CHE SONO UTILI
PER ESPLORARE UN'IDEA DA TUTTE LE ANGOLATURE O PER ESAMINARE A FONDO UN
PROBLEMA ;



IL BRAINSTORMING DI GRUPPO NOMINAL (NGT, NOMINAL GROUP TECHNIQUE) È UNA
METODOLOGIA STRUTTURATA DI BRAINSTORMING CHE MIRA A INCORAGGIARE L'INDIPENDENZA
NEL PENSIERO E A GARANTIRE CHE OGNI MEMBRO DEL GRUPPO ABBIA LA POSSIBILITÀ DI
CONTRIBUIRE. QUESTA TECNICA È PARTICOLARMENTE UTILE PER PREVENIRE CHE LE VOCI
DOMINANTI SOFFOCHINO ALTRE IDEE O PER ASSICURARE CHE TUTTI I MEMBRI DEL GRUPPO
SIANO UDITI. ECCO COME VIENE SOLITAMENTE IMPLEMENTATO IL NGT:

PREPARAZIONE: IDENTIFICA UN PROBLEMA O UNA QUESTIONE SPECIFICA PER LA QUALE
DESIDERI GENERARE IDEE. COMUNICA QUESTO PROBLEMA AL TUO GRUPPO;

GENERAZIONE DI IDEE INDIPENDENTE: OGNI MEMBRO DEL GRUPPO LAVORA IN MODO
INDIPENDENTE PER GENERARE IDEE. QUESTO PUÒ ESSERE FATTO IN SILENZIO SU CARTA O
TRAMITE UNA PIATTAFORMA DIGITALE, CON OGNI PERSONA CHE SCRIVE LE PROPRIE IDEE;

CONDIVISIONE DELLE IDEE: UNA VOLTA COMPLETATA LA GENERAZIONE DI IDEE, OGNI MEMBRO
DEL GRUPPO CONDIVIDE LE PROPRIE IDEE CON IL RESTO DEL GRUPPO. QUESTO PUÒ ESSERE FATTO
IN UN AMBIENTE DI GRUPPO O, IN UN AMBIENTE VIRTUALE, TRAMITE UNA CONDIVISIONE
DIGITALE;

DISCUSSIONE: LE IDEE VENGONO POI DISCUSSE COME GRUPPO PER CHIARIRE E VALUTARE LE
VARIE PROPOSTE;

VOTAZIONE: DOPO LA DISCUSSIONE, I MEMBRI DEL GRUPPO VOTANO SULLE IDEE CHE
RITENGONO SIANO LE MIGLIORI O LE PIÙ UTILI PER AFFRONTARE IL PROBLEMA IN QUESTIONE;

RACCOLTA E ANALISI DEI RISULTATI: I RISULTATI DELLA VOTAZIONE VENGONO RACCOLTI E
ANALIZZATI PER DETERMINARE QUALI IDEE SARANNO PERSEGUITE ULTERIORMENTE.



IESEMPIO PRATICO:
SUPPONIAMO CHE TU SIA UN MANAGER IN UN'AZIENDA E CHE IL TUO TEAM STIA CERCANDO DI
TROVARE MODI PER MIGLIORARE LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE. ECCO COME POTREBBE ESSERE
APPLICATO IL NGT:

PREPARAZIONE: DEFINISCI IL PROBLEMA: "COME POSSIAMO MIGLIORARE LA SODDISFAZIONE
DEL CLIENTE?"

GENERAZIONE DI IDEE INDIPENDENTE: OGNI MEMBRO DEL TUO TEAM SCRIVE IDEE SU COME
MIGLIORARE LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE.

CONDIVISIONE DELLE IDEE: OGNI MEMBRO CONDIVIDE LE PROPRIE IDEE IN UN INCONTRO DI
GRUPPO. AD ESEMPIO, ALCUNI SUGGERIMENTI POTREBBERO INCLUDERE L'INTRODUZIONE DI UNA
LINEA DI SUPPORTO CLIENTI 24/7, L'IMPLEMENTAZIONE DI UNA POLITICA DI RESO PIÙ
FLESSIBILE, O L'OFFERTA DI SCONTI AI CLIENTI FEDELI.

DISCUSSIONE: IL GRUPPO DISCUTE OGNI IDEA, CHIARISCE DUBBI, E VALUTA I PRO E I CONTRO.

VOTAZIONE: OGNI MEMBRO VOTA SULLE TRE IDEE CHE RITIENE SIANO LE PIÙ PROMETTENTI.

RACCOLTA E ANALISI DEI RISULTATI: LE IDEE CON IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI VENGONO
SELEZIONATE PER ULTERIORI DISCUSSIONI O IMPLEMENTAZIONE.

IN QUESTO MODO, IL NGT ASSICURA CHE OGNI MEMBRO DEL GRUPPO ABBIA LA POSSIBILITÀ
DI CONTRIBUIRE CON LE PROPRIE IDEE E CHE TUTTE LE IDEE VENGANO CONSIDERATE E
DISCUSSE IN MODO EQUO.



STARBURSTING:

DESCRIZIONE: STARBURSTING È UNA TECNICA DI BRAINSTORMING CHE SI
CONCENTRA SUL FORMULARE DOMANDE INVECE CHE SUL FORNIRE RISPOSTE.
QUESTA TECNICA AIUTA A ESPLORARE UN'IDEA O UN PROBLEMA DA MOLTE
PROSPETTIVE DIFFERENTI.

COME FUNZIONA: SI DISEGNA UNA STELLA A SEI PUNTE SU UN FOGLIO DI
CARTA, E AL CENTRO SI SCRIVE L'IDEA O IL PROBLEMA. SU OGNI PUNTA DELLA
STELLA, SI SCRIVE UNA DELLE SEI

PAROLE INTERROGATIVE CHIAVE: CHI, COSA, QUANDO, DOVE, PERCHÉ, E
COME. POI, SI GENERA UNA LISTA DI DOMANDE PERTINENTI PER OGNI
CATEGORIA



THE FIVE WHYS:

DESCRIZIONE: THE FIVE WHYS È UNA TECNICA SEMPLICE MA EFFICACE
PER IDENTIFICARE LA CAUSA RADICE DI UN PROBLEMA CHIEDENDO
"PERCHÉ?" CINQUE VOLTE.

COME FUNZIONA: INIZIA CON UN PROBLEMA E CHIEDI
"PERCHÉ?" PER IDENTIFICARE LA CAUSA;
CONTINUA A CHIEDERE "PERCHÉ?" ALLA RISPOSTA
FINO A QUANDO NON HAI CHIESTO "PERCHÉ?" CINQUE VOLTE
O FINO A QUANDO NON HAI IDENTIFICATO LA CAUSA RADICE



SWOT ANALYSIS:

DESCRIZIONE: L'ANALISI SWOT VALUTA I PUNTI DI FORZA
(STRENGTHS), LE DEBOLEZZE (WEAKNESSES), LE OPPORTUNITÀ
(OPPORTUNITIES) E LE MINACCE (THREATS) RELATIVE A UN'IDEA O
UN PROBLEMA;

COME FUNZIONA: CREARE UNA MATRICE 2X2 E IDENTIFICARE E
REGISTRARE I PUNTI DI FORZA, LE DEBOLEZZE, LE OPPORTUNITÀ E
LE MINACCE RELATIVE AL PROBLEMA O ALL'IDEA IN QUESTIONE.



HOW NOW WOW:

DESCRIZIONE: HOW NOW WOW È UNA TECNICA UTILIZZATA PER
CATEGORIZZARE IDEE IN BASE ALLA LORO ORIGINALITÀ E ALLA
FACILITÀ DI IMPLEMENTAZIONE;

COME FUNZIONA: CREARE UNA GRIGLIA CON L'ASSE X
RAPPRESENTANTE L'ORIGINALITÀ E L'ASSE Y RAPPRESENTANTE LA
FACILITÀ DI IMPLEMENTAZIONE. POSIZIONA LE IDEE NELLA GRIGLIA
IN BASE A QUESTE DUE DIMENSIONI.



ESEMPIO PRATICO:
SUPPONIAMO CHE UN TEAM STIA LAVORANDO SU UN PROGETTO PER SVILUPPARE UN
NUOVO PRODOTTO. DURANTE UNA SESSIONE DI BRAINSTORMING, VENGONO GENERATE
DIVERSE IDEE. 

CREANO LA MATRICE HOW NOW WOW: DISEGNANO UNA MATRICE 2X2 SU UNA
LAVAGNA, CON L'ASSE X PER L'ORIGINALITÀ E L'ASSE Y PER LA FACILITÀ DI
IMPLEMENTAZIONE;

POPOLANO LA MATRICE: POSIZIONANO LE IDEE NELLA MATRICE: ALCUNE IDEE
INNOVATIVE MA COMPLESSE VANNO NELLA SEZIONE "WOW", IDEE FACILI DA
IMPLEMENTARE MA MENO INNOVATIVE NELLA SEZIONE "NOW", E IDEE EQUILIBRATE NELLA
SEZIONE "HOW";

VALUTAZIONE: DISCUTONO QUALI IDEE SONO PIÙ ALLINEATE CON GLI OBIETTIVI DEL
PROGETTO E DECIDONO QUALI IDEE PERSEGUIRE, FORSE OPTANDO PER ALCUNE IDEE
"WOW" CHE, SEBBENE RICHIEDANO PIÙ RISORSE, POTREBBERO AVERE UN IMPATTO
MAGGIORE SUL SUCCESSO DEL NUOVO PRODOTTO.



SI POSSONO UTILIZZARE  
ANCHE STRUMENTI
DIGITALI
COME MIRO PER CREARE
E CONDIVIDERE
LA MATRICE HOW NOW
WOW CON IL TEAM 



DRIVERS ANALYSIS:

DESCRIZIONE: L'ANALISI DEI DRIVER AIUTA A IDENTIFICARE
LE FORZE MOTRICI O I FATTORI CHIAVE CHE INFLUENZANO UN
PROBLEMA O UN'OPPORTUNITÀ;

COME FUNZIONA: IDENTIFICARE E ELENCARE TUTTI I DRIVER
O I FATTORI CHE INFLUENZANO IL PROBLEMA.
ANALIZZA COME CIASCUN DRIVER INFLUISCE SUL PROBLEMA E
COME PUÒ ESSERE UTILIZZATO PER GENERARE SOLUZIONI.



DRIVERS ANALYSIS:
L'ANALISI DEI DRIVER IMPLICA L'IDENTIFICAZIONE E L'ELENCO DI
TUTTI I DRIVER O I FATTORI CHE INFLUENZANO IL PROBLEMA.

DOPO DI CHE, SI ANALIZZA COME CIASCUN DRIVER INFLUISCE
SUL PROBLEMA E COME PUÒ ESSERE UTILIZZATO PER GENERARE
SOLUZIONI.

L'OBIETTIVO È COMPRENDERE MEGLIO LE DINAMICHE IN GIOCO E
COME POSSONO ESSERE SFRUTTATE O MITIGATE PER AFFRONTARE
IL PROBLEMA O CAPITALIZZARE L'OPPORTUNITÀ IN QUESTIONE.

L'ANALISI DEI DRIVER PUÒ ESSERE UTILIZZATA IN VARI
CONTESTI, AD ESEMPIO, PER ESPLORARE LE CAUSE DI FONDO DI
UN PROBLEMA AZIENDALE O PER IDENTIFICARE I FATTORI CHIAVE
CHE CONTRIBUISCONO AL SUCCESSO DI UN PRODOTTO O DI UN
SERVIZIO



I DRIVER SONO CONSIDERATI IMPORTANTI MATTONI NELLA MAGGIOR
PARTE DELLE ANALISI STRATEGICHE FUTURE. LE LORO APPLICAZIONI
INCLUDONO LA COSTRUZIONE DI SCENARI PER IL FUTURO,
L'IDENTIFICAZIONE DI POTENZIALI MINACCE E OPPORTUNITÀ FUTURE E
LO SVILUPPO DI POLITICHE/STRATEGIE PER MITIGARLE O SFRUTTARLE,
OLTRE ALLA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA E L'ANALISI DEI RISCHI
ASSOCIATI ;

L'ANALISI DEI DRIVER QUANTIFICA L'IMPORTANZA DI UNA SERIE DI
VARIABILI PREDITTIVE NEL PREVEDERE UNA VARIABILE RISULTANTE ;

IN PRATICA, QUESTA TECNICA È UN'APPLICAZIONE DELL'ANALISI DI
REGRESSIONE, DOVE L'ESITO È UNA MISURA DELLE PRESTAZIONI DI UNO O
PIÙ MARCHI, E I PREDITTORI SONO MISURE DELLE PRESTAZIONI DEGLI
ATTRIBUTI DEL MARCHIO ;

AD ESEMPIO, PUÒ ESSERE UTILIZZATA PER DETERMINARE L'IMPORTANZA
TRA FATTORI POTENZIALI, COME LA QUALITÀ DEL PRODOTTO O IL
PREZZO, E GLI ATTEGGIAMENTI DEI CLIENTI VERSO IL TUO MARCHIO,
AIUTANDO A COMPRENDERE I DRIVER DIETRO I COMPORTAMENTI DEI
CONSUMATORI E METRICHE AZIENDALI CHIAVE COME LA SODDISFAZIONE
DEL CLIENTE O LA FEDELTÀ .

DRIVERS ANALYSIS:
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO:



SUPPONIAMO CHE UNA SOCIETÀ DI E-COMMERCE VOGLIA CAPIRE QUALI
FATTORI INFLUENZANO MAGGIORMENTE LA SODDISFAZIONE DEL
CLIENTE. POTREBBE IDENTIFICARE UNA SERIE DI DRIVER POTENZIALI,
COME LA QUALITÀ DEL PRODOTTO, LA VELOCITÀ DI CONSEGNA, IL
SERVIZIO CLIENTI E IL PREZZO.

ATTRAVERSO L'ANALISI DEI DRIVER, LA SOCIETÀ PUÒ RACCOGLIERE DATI
SU QUESTI FATTORI E ANALIZZARLI PER DETERMINARE QUALI DRIVER
HANNO L'IMPATTO PIÙ SIGNIFICATIVO SULLA SODDISFAZIONE DEL
CLIENTE. QUESTO PUÒ AIUTARE L'AZIENDA A FOCALIZZARE LE SUE
RISORSE E STRATEGIE SU QUESTI DRIVER CHIAVE PER MIGLIORARE
L'ESPERIENZA DEL CLIENTE E, IN ULTIMA ANALISI, LA SUA PERFORMANCE
DI MERCATO.

DRIVERS ANALYSIS:
ESEMPIO PRATICO:
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Una Mastermind in campo aziendale è un concetto
che prende vita quando un gruppo di persone si
unisce per condividere conoscenze, esperienze e
lavorare insieme verso un obiettivo comune in uno
spirito di armonia. 

Questo concetto è stato introdotto per la prima
volta da Napoleon Hill nel 1937 nel suo libro
"Think and Grow Rich



La Mastermind si basa sul principio che la somma
delle menti individuali che la compongono è
maggiore delle parti, creando una sorta di "terza
mente" o intelligenza collettiva che espande la
capacità produttiva del gruppo oltre le limitazioni
individuali .

Questa intelligenza collettiva permette al gruppo di
affidarsi a una gamma più vasta di competenze e idee
rispetto a quelle possedute individualmente  .



Le Persone: la selezione delle persone giuste è fondamentale. I
partecipanti dovrebbero avere una mente aperta, essere disposti a
dare e ricevere feedback, e avere una conoscenza diretta o un
forte interesse per il tema trattato. La diversità di esperienze e
competenze può arricchire le discussioni e generare maggiore
valore ;

Regole di Base: definire alcune regole comuni è importante per
garantire che le riunioni siano produttive. Queste regole possono
riguardare la frequenza degli incontri, la struttura delle
discussioni, e come vengono selezionati gli argomenti da
discutere ;

Condivisione: è essenziale che i partecipanti siano disposti a
condividere le loro conoscenze, esperienze e idee, e a offrire e
ricevere supporto in modo costruttivo.

Elementi chiave che contribuiscono
al successo di una Mastermind:



Una Mastermind ben organizzata e gestita può
fornire un ambiente di supporto e stimolante
che permette ai partecipanti di sviluppare
soluzioni creative ai problemi, di ampliare le
loro competenze e di lavorare in modo più
efficace verso il raggiungimento degli
obiettivi comuni.



Per strutturare e gestire una Mastermind in
modo efficace, è consigliabile organizzare
un gruppo di almeno 4 persone non più di
6. 

Ogni partecipante dovrebbe avere 
dai 30 ai 60 minuti per discutere dei
propri dubbi e problemi aziendali, seguiti
da una sessione di feedback da parte degli
altri membri. 

Questo struttura permette di ricevere
consulenze su problemi specifici 



ANALISI DI 
UN MODELLO 
MASTERMIND



Le Mastermind, quando ben organizzate, possono offrire
una serie di vantaggi ma anche presentare alcune sfide.

Ecco un elenco di pro e contro associati all'uso delle
Mastermind in ambito aziendale:Pro:

Apprendimento Collettivo:
Le Mastermind permettono ai partecipanti di apprendere gli uni
dagli altri, offrendo una ricca fonte di conoscenze ed esperienze
diverse;
Supporto e Feedback:
Forniscono un ambiente di supporto in cui i membri possono ottenere
feedback onesti e costruttivi sui loro problemi e obiettivi aziendali;
Rete di Contatti Professionale:
Creano opportunità per ampliare la rete di contatti professionali, il
che può portare a nuove collaborazioni o opportunità di business.



Pro:
Accountability (Responsabilizzazione):
Incoraggiano la responsabilizzazione reciproca verso il
raggiungimento degli obiettivi, contribuendo a mantenere alta la
motivazione e la focalizzazione;

Sviluppo Personale e Professionale:
Favoriscono lo sviluppo personale e professionale attraverso la
condivisione di risorse, strategie e best practice;

Soluzioni Creative:
Promuovono il pensiero creativo e la risoluzione dei problemi
attraverso la discussione e la collaborazione.



Contro:
Tempo e Impegno:
Richiedono un impegno di tempo significativo sia per 
la preparazione che per la partecipazione agli incontri;

Trovare i Partecipanti Giusti:
Può essere difficile trovare partecipanti con il giusto mix 
di competenze, esperienze e motivazioni;

Gestione del Gruppo:
La gestione efficace di un gruppo Mastermind può richiedere
competenze di facilitazione e una buona organizzazione.



Contro:
Riservatezza:
La condivisione di informazioni sensibili può rappresentare un
rischio se non sono in atto adeguati accordi di riservatezza;

Divergenze di Opinioni:
Le divergenze di opinioni o gli stili di comunicazione differenti
possono creare tensioni o conflitti all'interno del gruppo;

Costi:
Se si decide di unirsi a Mastermind organizzate professionalmente,
potrebbero esserci costi di partecipazione associati.



LA CHIAVE PER UN'ESPERIENZA
MASTERMIND DI SUCCESSO RISIEDE

NELLA SCELTA ACCURATA DEI
PARTECIPANTI, NELLA DEFINIZIONE
CHIARA DEGLI OBIETTIVI E DELLE
ASPETTATIVE, E NELLA GESTIONE

EFFICACE DEGLI INCONTRI E DELLE
DINAMICHE DI GRUPPO



Crescita: Gruppi focalizzati su strategie di crescita e scalabilità.
Innovazione: Gruppi che esplorano nuove tecnologie o metodologie per rimanere
competitivi.
Leadership: Gruppi focalizzati sullo sviluppo delle competenze di leadership e
gestione del personale.

I TIPI DI GRUPPI MASTERMIND POSSONO VARIARE IN BASE A DIVERSI CRITERI

Per Settore Industriale:
Gruppi Mastermind possono essere formati da professionisti dello stesso settore
industriale con l'obiettivo di affrontare sfide comuni e condividere conoscenze
specifiche del settore;

Per Stadio di Sviluppo dell'Impresa:
Questi gruppi possono essere composti da imprenditori che si trovano nella stessa fase
di sviluppo dell'impresa, ad esempio start-up, scale-up, o aziende mature;

Per Obiettivo:



I TIPI DI GRUPPI MASTERMIND POSSONO VARIARE IN BASE A
DIVERSI CRITERI

Per Interessi o Esigenze Specifiche:
Questi gruppi riuniscono persone con interessi o esigenze simili, come il
marketing digitale, la finanza, o la gestione delle risorse umane ;

Per Modalità di Incontro:
Gruppi Mastermind possono incontrarsi di persona o virtualmente, e
possono essere gestiti da un facilitatore che offre supporto e know-how ;

Per Esperienze e Background:
Gruppi con una varietà di esperienze e background possono fornire una
gamma più ampia di prospettive e soluzioni ai problemi presentati ;

Per Tipo di Lavoro o Professione:
Ad esempio, gruppi di freelance, consulenti, o proprietari di piccole
imprese.



La composizione eterogenea di un gruppo Mastermind si
riferisce alla varietà di esperienze, competenze e
prospettive che i membri portano al tavolo, il che può
arricchire le discussioni e fornire una gamma più ampia
di soluzioni ai problemi presentati .

Tuttavia, c'è anche un beneficio nell'avere un certo
grado di omogeneità in termini di obiettivi comuni,
interessi o sfide specifiche del settore.



Omogeneità in termini di Obiettivi e Interessi:
Avere obiettivi e interessi comuni può aiutare a mantenere il
gruppo focalizzato e allineato verso il raggiungimento di
obiettivi specifici. 
Ad esempio, tutti i membri potrebbero essere interessati a
esplorare strategie di crescita o innovazione;

Eterogeneità in termini di Esperienze e Competenze:
Avere una varietà di esperienze e competenze può fornire una
gamma più ampia di prospettive e soluzioni. 
Ad esempio, un gruppo Mastermind focalizzato sull'innovazione
potrebbe beneficiare della partecipazione di membri con
background in tecnologia, marketing, finanza, e gestione
operativa.



LE TECNICHE DI FACILITAZIONE SONO
FONDAMENTALI PER GARANTIRE CHE LE

SESSIONI DI MASTERMIND SIANO
PRODUTTIVE E FORNISCANO VALORE AI

PARTECIPANTI. 

VEDIAMO ALCUNE TECNICHE DI
FACILITAZIONE SEGUITE DA UN MODELLO

PRATICO PER FACILITARE UNA SESSIONE DI
MASTERMIND:



Definire chiaramente l'agenda e gli obiettivi dell'incontro;
Condividere l'agenda in anticipo con i partecipanti;

Assegnare tempi specifici per ogni agenda o presentazione;
Utilizzare un timer per aiutare a mantenere il programma;

Guidare la discussione in modo costruttivo;
Assicurarsi che tutti abbiano l'opportunità di parlare e che le discussioni
rimangano pertinenti all'agenda;

Porre domande aperte per stimolare la discussione;
Encouraging feedback e condivisione di idee;

Preparazione:

Gestione del Tempo:

Moderazione:

Incoraggiamento della Partecipazione:

TEC
N

IC
H

E D
I 

FA
C

ILITA
ZIO

N
E



Gestione dei Conflitti:
Affrontare qualsiasi disaccordo o conflitto in modo rispettoso
e costruttivo;

Documentazione:
Prendere nota dei punti chiave, delle decisioni prese e delle
azioni assegnate;

Rispetto della Riservatezza:
Ricordare ai partecipanti l'importanza della riservatezza e del
rispetto reciproco.
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ANALISI 
MODELLO DI MASTERMIND 
FILE WORD



Le tecnologie di supporto giocano un ruolo cruciale nel
facilitare e gestire i gruppi Mastermind, specialmente quando si
tratta di versioni virtuali. 

Alcuni strumenti e piattaforme che possono essere utili sono

Piattaforme di Videoconferenza:
Zoom: Fornisce funzionalità di videoconferenza che possono
essere utili per tenere incontri virtuali.
Google Hangouts: Un'altra opzione per la videoconferenza che
può essere utilizzata per tenere incontri virtuali;



Slack: Una piattaforma di messaggistica e
collaborazione utilizzata da team e organizzazioni per
comunicare e condividere risorse;
Asana: Uno strumento di gestione del progetto che può
aiutare a tracciare i progressi e assegnare compiti;
Trello (Trillo): Una piattaforma di gestione del
progetto visuale che può aiutare a organizzare idee e
compiti;

Piattaforme di Collaborazione:



Gruppi di Facebook: Possono essere utilizzati per
creare comunità private e condividere risorse.
Gruppi LinkedIn: Simile ai gruppi di Facebook, ma con
un focus più professionale;

Basecamp (Campo base): Uno strumento di gestione del
progetto che può essere utilizzato per organizzare
compiti, documenti e discussioni.
Meet (Incontro): Presumibilmente un riferimento a
Google Meet, un altro strumento di videoconferenza.

Piattaforme di Social Networking:

Altri Strumenti:



Le considerazioni legali
sono cruciali quando si
condividono informazioni
sensibili in un gruppo
Mastermind



Riservatezza:
È importante che tutte le informazioni condivise all'interno di un
gruppo Mastermind rimangano confidenziali. 
Questo può essere assicurato attraverso accordi di non divulgazione
(NDA) firmati da tutti i partecipanti prima di condividere qualsiasi
informazione;

Proprietà Intellettuale:
Quando si condividono idee, concetti o prodotti, la questione della
proprietà intellettuale può diventare rilevante.
È importante avere chiare intese su chi detiene i diritti su qualsiasi
materiale o idea condivisa all'interno del gruppo;

Responsabilità:
Definire la responsabilità per le decisioni prese in base ai feedback
o alle informazioni condivise nel gruppo può essere importante. 
Gli accordi legali possono aiutare a chiarire queste responsabilità;



Conformità Legale:
Assicurarsi che tutte le attività del gruppo
Mastermind siano conformi alle leggi e ai
regolamenti locali, inclusi quelli relativi
alla privacy e alla protezione dei dati;

Accordi di Partecipazione:
Gli accordi di partecipazione possono
stabilire le aspettative e definire le
regole di comportamento all'interno del
gruppo, inclusi gli impegni di riservatezza
e di rispetto reciproco.



ANALISI FILE WORD 
DI ACCORDO MASTERMIND



1) DIGITALIZZAZIONE E
AUTOMAZIONE

INNOVAZIONI E
TENDENZE NELLA
GESTIONE D'AZIENDA



Nella gestione aziendale, le tematiche della
digitalizzazione e dell'automazione, così
come quelle dell'analisi dei dati e della
Business Intelligence (BI), sono di
crescente importanza.

L'obiettivo è migliorare l'efficienza
operativa, la presa di decisioni informata e,
in ultima analisi, la competitività delle
aziende.



Definizione di Digital Transformation:

La Digital Transformation è descritta come un processo di
cambiamento a livello organizzativo, economico, sociale
e creativo, abilitato dall'adozione e sviluppo delle
tecnologie digitali. Questo processo va oltre la mera
digitalizzazione, implicando una trasformazione profonda
e radicata che coinvolge anche un cambiamento nella
cultura aziendale



Definizione di Digital Transformation:

La Digital Transformation è descritta come un processo di
cambiamento a livello organizzativo, economico, sociale
e creativo, abilitato dall'adozione e sviluppo delle
tecnologie digitali.

Questo processo va oltre la mera digitalizzazione,
implicando una trasformazione profonda e radicata che
coinvolge anche un cambiamento nella cultura aziendale



ELEMENTI CHIAVE DEL CAMBIAMENTO CULTURALE:
IL CAMBIAMENTO CULTURALE IN UN'ORGANIZZAZIONE SI MANIFESTA ATTRAVERSO DIVERSI
ASPETTI, COME IL SUPPORTO ALL'INNOVAZIONE, L'ACCETTAZIONE DEL RISCHIO, LA TRASPARENZA,
LA CONDIVISIONE E LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DIGITALI A TUTTI I LIVELLI. 
QUESTI ELEMENTI AIUTANO A CREARE UN AMBIENTE CHE FAVORISCE LA TRASFORMAZIONE
DIGITALE E L'ADOZIONE DI NUOVE TECNOLOGIE 

RUOLO DELLA LEADERSHIP:
LA LEADERSHIP GIOCA UN RUOLO CRUCIALE NEL GUIDARE IL CAMBIAMENTO CULTURALE. UNA
LEADERSHIP EFFICACE È IN GRADO DI IDENTIFICARE UNA VOLONTÀ DIGITALE, ACQUISIRE
COMPETENZE DIGITALI E GUIDARE L'ORGANIZZAZIONE ATTRAVERSO IL PROCESSO DI
TRASFORMAZIONE. 
LA LEADERSHIP DEVE ANCHE ESSERE IN GRADO DI COMUNICARE UNA VISIONE CHIARA E MOTIVARE
LE PERSONE AD ADATTARSI E EVOLVERSI NEL CONTESTO DELLA TRASFORMAZIONE DIGITALE 

STRUMENTI E METODI:
GLI STRUMENTI E I METODI PER VALUTARE E SVILUPPARE LA CULTURA DIGITALE INCLUDONO
PERCORSI FORMATIVI, PIATTAFORME DI APPRENDIMENTO DIGITALE, E STRUMENTI DI
COLLABORAZIONE E COMUNICAZIONE DIGITALE. 
INOLTRE, GLI STRUMENTI ANALITICI E DI BUSINESS INTELLIGENCE POSSONO ESSERE UTILIZZATI
PER MONITORARE E VALUTARE L'EFFICACIA DELLE INIZIATIVE DI TRASFORMAZIONE DIGITALE



ESEMPIO: NETFLIX:

NETFLIX È UN ESEMPIO ECLATANTE DI TRASFORMAZIONE
DIGITALE RIUSCITA. L'AZIENDA HA SAPUTO ADATTARSI ALLE
NUOVE ESIGENZE DEL MERCATO, TRASFORMANDO IL SUO
MODELLO DI BUSINESS VERSO L'ONLINE ENTERTAINMENT.
IL SUCCESSO DI NETFLIX NON SI BASA SOLO SULL'ADOZIONE DI
TECNOLOGIE, MA ANCHE SU UNA VISIONE STRATEGICA CHIARA,
UNA CULTURA ORGANIZZATIVA CHE SUPPORTA L'INNOVAZIONE E
UNA LEADERSHIP FORTE CHE GUIDA IL PROCESSO DI
TRASFORMAZIONE



GLI STRUMENTI E I METODI PER VALUTARE E
SVILUPPARE LA CULTURA DIGITALE

ALL'INTERNO DI UN'ORGANIZZAZIONE SONO
DIVERSI E POSSONO ESSERE PERSONALIZZATI

IN BASE ALLE ESIGENZE SPECIFICHE

VALUTAZIONE, DEFINIZIONE E MAPPATURA DELLE COMPETENZE:
DEFINIRE UN MODELLO E MAPPARE LE COMPETENZE DIGITALI È
FONDAMENTALE PER SVILUPPARE E DIFFONDERE LA CULTURA DIGITALE.
QUESTO PUÒ ESSERE FATTO ATTRAVERSO L'IDENTIFICAZIONE DELLE
COMPETENZE NECESSARIE, LA DEFINIZIONE DI PERCORSI DI
FORMAZIONE E L'UTILIZZO DI STRUMENTI DI VALUTAZIONE ;



ESISTONO DIVERSE PIATTAFORME E STRUMENTI GRATUITI CHE POSSONO
ESSERE UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DIGITALI.
VEDIAMO ALCUNE OPZIONI:

MYDIGISKILLS:
MYDIGISKILLS È UNA PIATTAFORMA CHE PERMETTE L'AUTOVALUTAZIONE
DELLE 21 COMPETENZE DIGITALI INDIVIDUATE E DESCRITTE NEL DIGCOMP
2.1, IL FRAMEWORK EUROPEO SULLE COMPETENZE DIGITALI 

GOOGLE FORMS:
PARTE DELLA SUITE DI GOOGLE, GOOGLE FORMS È UNO STRUMENTO
GRATUITO FACILE DA USARE CHE PUÒ ESSERE UTILIZZATO PER CREARE TEST
ONLINE, SONDAGGI, VALUTAZIONI O QUIZ PER I DIPENDENTI 

EUROPASS DIGITAL SKILLS SELF-ASSESSMENT TOOL (DIG SAT):
LANCIATO RECENTEMENTE, LO STRUMENTO EUROPASS DIGITAL SKILLS
SELF-ASSESSMENT TOOL PERMETTE DI AUTOVALUTARE LE COMPETENZE
DIGITALI. È STATO SVILUPPATO DALLE PIATTAFORME DIGITAL SKILLS AND
JOBS ED EUROPASS 



DIGITAL SKILL VOYAGER:
QUESTO STRUMENTO È DESTINATO AGLI STUDENTI E AI
LAVORATORI PER OTTENERE UNA VALUTAZIONE ATTENTA
DELLE COMPETENZE DIGITALI. 
IL DIGITAL SKILL VOYAGER È DESCRITTO COME
STIMOLANTE E DINAMICO ;

DIGITAL IQ:
DIGITAL IQ OFFRE LA POSSIBILITÀ DI MISURARE
GRATUITAMENTE LE PROPRIE COMPETENZE DIGITALI
ATTRAVERSO UN TEST “GAMIFICATO”, RENDENDO
L'ESPERIENZA DI VALUTAZIONE PIÙ INTERATTIVA E
PIACEVOLE 



Vediamo ora alcune
piattaforme gratuite di
apprendimento digitale
professionale per IT
avanzato che potrebbero
interessarvi:

I MOOC
MOOC È L’ACRONIMO IN LINGUA

INGLESE DI MASSIVE OPEN ONLINE
COURSES. PARLIAMO, CIOÈ, DI

CORSI GRATUITI ON LINE



COURSERA:
COURSERA COLLABORA CON UNIVERSITÀ E
ORGANIZZAZIONI DI TUTTO IL MONDO PER
OFFRIRE CORSI. OFFRE MOLTI CORSI IT GRATUITI,
SEBBENE I CERTIFICATI POSSANO RICHIEDERE UN
PAGAMENTO. COURSERA HA UNA VASTA GAMMA DI
CORSI IT AVANZATI OFFERTI DA ISTITUZIONI
RINOMATE COME STANFORD, GOOGLE, IBM E ALTRE

CODECADEMY:
CODECADEMY È UNA PIATTAFORMA
CHE OFFRE PERCORSI DI
APPRENDIMENTO IN VARI ARGOMENTI
IT, COME LA PROGRAMMAZIONE, LO
SVILUPPO WEB E LA DATA SCIENCE.
HA UNA VERSIONE GRATUITA CHE
OFFRE ACCESSO A LEZIONI
INTERATTIVE

MIT OPENCOURSEWARE:

MIT OPENCOURSEWARE OFFRE
ACCESSO GRATUITO A MATERIALI
DI CORSI DEL MIT, INCLUSI MOLTI
CORSI IT AVANZATI. È UNA RISORSA
PREZIOSA PER CHI CERCA UN
APPRENDIMENTO AUTODIRETTO DI
ALTA QUALITÀ

FUTURE LEARN
ATTUALMENTE LA PIÙ GRANDE PIATTAFORMA DI
MOOC BRITANNICA CHE COINVOLGE ALCUNE DELLE
PIÙ PRESTIGIOSE UNIVERSITÀ BRITANNICHE E
NON. FONDATA DALLA OPEN UNIVERSITY, OGGI LA
FUTURE LEARN COLLABORA CON UNIVERSITÀ
PRESTIGIOSE QUALI LA BRITISH LIBRARY, IL
BRITISH MUSEUM, E LA NATIONAL FILM AND
TELEVISION SCHOOL.



2) ANALISI DEI DATI
E DI BUSINESS
INTELLIGENCE (BI)

INNOVAZIONI E
TENDENZE NELLA
GESTIONE D'AZIENDA



La Business Intelligence (BI) e l'analisi dei dati sono strettamente correlate, ma non sono la stessa cosa. 
Vediamo come si collegano:

ORDINE CRONOLOGICO L’ANALISI DEI DATI: QUESTA È LA FASE IN CUI I DATI GREZZI VENGONO RACCOLTI, PULITI
E TRASFORMATI IN INFORMAZIONI UTILI. È COME RACCOGLIERE GLI INGREDIENTI PER UNA RICETTA. BUSINESS
INTELLIGENCE (BI): UNA VOLTA CHE I DATI SONO PRONTI, LA BI ENTRA IN GIOCO PER AIUTARTI A CAPIRE COSA
SIGNIFICANO QUEI DATI E COME UTILIZZARLI PER PRENDERE DECISIONI MIGLIORI. È COME SEGUIRE LA RICETTA PER
CREARE UN PIATTO DELIZIOSO.

RELAZIONE: LA BI È PIÙ UN "CONTENITORE" CHE INCLUDE VARI ASPETTI DELL'ANALISI DEI DATI. MENTRE L'ANALISI
DEI DATI È PIÙ UN "SOTTOINSIEME" DELLA BI, FOCALIZZATO SULL'INTERPRETAZIONE DEI DATI.

COLLEGAMENTI CHIAVE: DOPO AVER ANALIZZATO I DATI, LA BI LI PRESENTA IN MODO COMPRENSIBILE, COME
CRUSCOTTI O RAPPORTI.

DECISIONI STRATEGICHE: L'ANALISI DEI DATI FORNISCE LE INFORMAZIONI, MENTRE LA BI TI AIUTA A CAPIRE
COME QUELLE INFORMAZIONI SI APPLICANO ALLA TUA STRATEGIA AZIENDALE.

AUTOMAZIONE: ENTRAMBE UTILIZZANO L'AUTOMAZIONE PER RENDERE I PROCESSI PIÙ EFFICIENTI. AD ESEMPIO,
L'ANALISI DEI DATI PUÒ ESSERE AUTOMATIZZATA PER FORNIRE INFORMAZIONI IN TEMPO REALE, CHE POI POSSONO
ESSERE VISUALIZZATE ATTRAVERSO STRUMENTI DI BI.

INTERDISCIPLINARIETÀ: ENTRAMBE RICHIEDONO UNA COMBINAZIONE DI COMPETENZE, COME LA CONOSCENZA DEL
BUSINESS, LA STATISTICA E LA TECNOLOGIA DELL'INFORMAZIONE.

IN SINTESI, L'ANALISI DEI DATI È COME IL CUORE DEL PROCESSO, CHE POMPA SANGUE (DATI) AL RESTO DEL
CORPO (BI), PERMETTENDO ALL'ORGANIZZAZIONE DI FUNZIONARE IN MODO OTTIMALE.



 In sintesi, l'analisi dei dati è come il cuore
del processo, che pompa sangue (dati) al resto
del corpo (BI), permettendo all'organizzazione

di funzionare in modo ottimale. 

L’analisi dei dati, nel contesto della
digitalizzazione aziendale, assume una

rilevanza cruciale poiché rappresenta il fulcro
attorno al quale ruota l'intero processo di

trasformazione digitale



VEDIAMO ALCUNI ASPETTI PRINCIPALI IN CUI SI MANIFESTA
L'IMPORTANZA DELL'ANALISI DEI DATI E COSA PRODUCE

RACCOLTA E GESTIONE
LA DIGITALIZZAZIONE FACILITA LA RACCOLTA E LA GESTIONE DI GRANDI
QUANTITÀ DI DATI. LE AZIENDE POSSONO RACCOGLIERE DATI DA UNA VARIETÀ DI
FONTI, INCLUSI SISTEMI INTERNI, DISPOSITIVI CONNESSI, E INTERAZIONI
ONLINE CON CLIENTI E FORNITORI;

ILLUMINAZIONE DECISIONALE:
L'ANALISI DEI DATI CONSENTE DI ESTRARRE INFORMAZIONI UTILI DAI DATI
RACCOLTI, FORNENDO INSIGHTS CHE POSSONO GUIDARE LE DECISIONI
AZIENDALI. AD ESEMPIO, L'ANALISI DELLE TENDENZE DELLE VENDITE PUÒ AIUTARE A
PREVEDERE LA DOMANDA FUTURA E A PIANIFICARE DI CONSEGUENZA LA
PRODUZIONE;

OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI:
ANALIZZANDO I DATI RELATIVI AI PROCESSI AZIENDALI, LE IMPRESE POSSONO
IDENTIFICARE AREE DI INEFFICIENZA E OPPORTUNITÀ PER L'OTTIMIZZAZIONE.
QUESTO PUÒ PORTARE A UNA MAGGIORE EFFICIENZA OPERATIVA E A UNA
RIDUZIONE DEI COSTI;



PERSONALIZZAZIONE DELL'OFFERTA:
L'ANALISI DEI DATI PUÒ AIUTARE LE AZIENDE A COMPRENDERE MEGLIO I BISOGNI E LE PREFERENZE DEI
CLIENTI, PERMETTENDO DI PERSONALIZZARE L'OFFERTA E MIGLIORARE L'ESPERIENZA DEL CLIENTE;

INNOVAZIONE E SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI:
L'ANALISI AVANZATA PUÒ ANCHE SUPPORTARE L'INNOVAZIONE, AIUTANDO LE AZIENDE A IDENTIFICARE
NUOVE OPPORTUNITÀ DI MERCATO O A SVILUPPARE NUOVI PRODOTTI E SERVIZI BASATI SUI DATI;

CONFORMITÀ E GOVERNANCE DEI DATI:
LA DIGITALIZZAZIONE RICHIEDE ANCHE UNA GESTIONE EFFICACE E CONFORME DEI DATI. L'ANALISI PUÒ
AIUTARE A GARANTIRE CHE I DATI SIANO GESTITI IN MODO SICURO E CONFORME ALLE NORMATIVE
VIGENTI.

PREDICTIVE E PRESCRIPTIVE ANALYTICS:
ATTRAVERSO L'USO DI TECNICHE ANALITICHE AVANZATE, COME L'ANALISI PREDITTIVA E PRESCRITTIVA, LE
AZIENDE POSSONO PREVEDERE EVENTI FUTURI E FORNIRE RACCOMANDAZIONI SU COME AGIRE PER
OTTENERE RISULTATI DESIDERATI;

COMPETENZE DIGITALI E CULTURA DATA-DRIVEN:
LA DIGITALIZZAZIONE SPESSO RICHIEDE LO SVILUPPO DI COMPETENZE DIGITALI E ANALITICHE TRA I
DIPENDENTI, PROMUOVENDO UNA CULTURA DATA-DRIVEN CHE VALORIZZA L'USO DEI DATI PER GUIDARE
DECISIONI E AZIONI;

INTEGRAZIONE DI TECNOLOGIE EMERGENTI:
L'ANALISI DEI DATI È SPESSO INTEGRATA CON ALTRE TECNOLOGIE EMERGENTI COME L'INTELLIGENZA
ARTIFICIALE (IA), IL MACHINE LEARNING (ML), E L'INTERNET DELLE COSE (IOT), CHE POSSONO
ULTERIORMENTE POTENZIARE LA CAPACITÀ DELLE AZIENDE DI ESTRARRE VALORE DAI DATI.



La digitalizzazione, combinata con
un'efficace analisi dei dati, può

fornire alle aziende un vantaggio
competitivo significativo,

permettendo di reagire rapidamente
ai cambiamenti del mercato,

migliorare l'efficienza operativa, e
fornire valore ai clienti in modi

nuovi e innovativi.



Esistono una varietà di strumenti che sono comunemente
utilizzati nel campo della data science e dell'analisi dei
dati. 
Alcuni strumenti chiave utili ad un’azienda come Scaling
Parrots possono essere

ANALIZZIAMO IL FILE LINK DATA ANALYTICS



BPM STA PER BUSINESS PROCESS MANAGEMENT, CHE
IN ITALIANO SI TRADUCE COME GESTIONE DEI

PROCESSI AZIENDALI. SI TRATTA DI UNA DISCIPLINA
CHE SI FOCALIZZA SULLA PROGETTAZIONE,

ESECUZIONE, MONITORAGGIO, E OTTIMIZZAZIONE DEI
PROCESSI AZIENDALI. 

L'OBIETTIVO DEL BPM È DI MIGLIORARE L'EFFICIENZA,
L'EFFICACIA, E LA FLESSIBILITÀ DELLE OPERAZIONI

AZIENDALI. 

VEDIAMONE ALCUNI ASPETTI CHIAVE

LA GESTIONE DEI
PROCESSI AZIENDALI



LA DIGITAL TRANSFORMATION CONTRIBUISCE IN MODO SIGNIFICATIVO AL
MIGLIORAMENTO E RINNOVAMENTO DEI PROCESSI AZIENDALI ALCUNI PUNTI CHE
TOCCA MAGGIORMENTE SONO:

SOSTITUZIONE DI PROCESSI VECCHI E LENTI:
LA TRASFORMAZIONE DIGITALE SOSTITUISCE I PROCESSI ARCAICI, LENTI E NOIOSI
RIDUCENDO COSÌ IL TEMPO NECESSARIO PER COMPLETARLI E GLI ERRORI UMANI ;

RIPROGETTAZIONE DEI PROCESSI:
PER MIGLIORARE I PROCESSI AZIENDALI, È NECESSARIO RIPENSARLI, RIDISEGNARLI E
REINGEGNERIZZARLI.  LA RIPROGETTAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI PUÒ ANCHE
IMPLICARE LA MODIFICA DELLE STRUTTURE ORGANIZZATIVE E LA PROMOZIONE DI UNA
CULTURA DI MIGLIORAMENTO CONTINUO E INNOVAZIONE ;

APPLICAZIONE TRASVERSALE DELLA TECNOLOGIA:
LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PUÒ APPLICARSI A TUTTE LE AREE E I PROCESSI DI
UN'ORGANIZZAZIONE, PER RENDERE I PROCESSI AZIENDALI PIÙ EFFICIENTI,
TRASPARENTI E FLESSIBILI ;

INTEGRAZIONE DELLA TECNOLOGIA NEI PROCESSI:
LA TRASFORMAZIONE DIGITALE PERMETTE DI INTEGRARE LA TECNOLOGIA NEI PROCESSI
ORGANIZZATIVI E MANAGERIALI, MIGLIORANDO COSÌ LE PERFORMANCE AZIENDALI.
AUTOMATIZZANDO I PROCESSI RIPETITIVI E UTILIZZANDO GLI ANALYTICS PER
INFORMARE LE DECISIONI AZIENDALI;

RIDUZIONE DELLA BUROCRAZIA: PERMETTE DI INTERFACCIARSI CON GLI ENTI IN
MODO PIÙ AGILE E REATTIVO.



ANALIZZIAMO I TREND DI
BUSINESS INTELLIGENCE (BI) 
CHE SI SONO MAGGIORMENTE

SVILUPPATI NEL 2023



ESPERIENZA DEL CLIENTE MIGLIORATA TRAMITE ANALISI DEI DATI
RILEVAMENTO DELLE EMOZIONI
ANALISI DEL DISCORSO
CENTRI DI COINVOLGIMENTO DEI CLIENTI
L'INTELLIGENZA ARTIFICIALE (IA) STA GIOCANDO UN RUOLO CRESCENTE
NELL'ANALISI DEL COMPORTAMENTO DEL CLIENTE;

GESTIONE DELLA QUALITÀ DEI DATI
L'IMPORTANZA DI DATI DI ALTA QUALITÀ PIUTTOSTO CHE DI GRANDI VOLUMI DI
DATI;
IMPLEMENTAZIONE DI POLITICHE PER LA GESTIONE DELLA QUALITÀ DEI DATI;

DATA DISCOVERY
STRUMENTI AVANZATI PER L'ANALISI E LA VISUALIZZAZIONE DEI DATI;
IMPORTANZA DELLA PREPARAZIONE DEI DATI PER ANALISI PRECISE;

CONFORMITÀ E SICUREZZA DEI DATI
ADESIONE A REGOLAMENTI COME IL GDPR E IL CCPA;
APPROCCI ETICI ALLA GESTIONE DEI DATI;



RUOLI ESECUTIVI DEDICATI
CRESCITA DEL RUOLO DEI CHIEF DATA OFFICER (CDO) E DEI CHIEF
ANALYTICS OFFICER (CAO);

ANALISI AVANZATE
ANALISI PREDITTIVA E PRESCRITTIVA.
UTILIZZO DELL'ANALISI DELLE COSE (AOT) PER INTEGRARE I DATI
DELL'INTERNET OF THINGS (IOT);

GOVERNANCE DEI DATI
IMPLEMENTAZIONE DI MODELLI DI GOVERNANCE PER UNA GESTIONE DEI
DATI SICURA E EFFICACE;

BI COLLABORATIVA E SELF-SERVICE
STRUMENTI CHE FACILITANO LA COLLABORAZIONE E L'ACCESSO AI DATI;

CLOUD BI VS BI ON-PREMISE
MAGGIORI ANALISI DEI VANTAGGI E SVANTAGGI DI CIASCUN
APPROCCIO.



LA GESTIONE E L'ANALISI DEI DATI SONO
DIVENTATE IL FULCRO DELLA STRATEGIA
AZIENDALE. 

È FONDAMENTALE PER LE ORGANIZZAZIONI
ADOTTARE UN APPROCCIO OLISTICO CHE
INCLUDA LA QUALITÀ DEI DATI, LA SICUREZZA, E
L'ANALISI AVANZATA PER RIMANERE
COMPETITIVE.



IL BPM INIZIA CON LA DEFINIZIONE E LA PROGETTAZIONE DEI PROCESSI, CHE
POSSONO ESSERE RAPPRESENTATI VISIVAMENTE ATTRAVERSO DIAGRAMMI DI
FLUSSO O ALTRI STRUMENTI DI MODELLAZIONE DEI PROCESSI;

UNA VOLTA PROGETTATI, I PROCESSI DEVONO ESSERE ESEGUITI. QUESTO PUÒ
INCLUDERE L'AUTOMAZIONE DI ALCUNI PASSAGGI DEL PROCESSO, PER RIDURRE IL
TEMPO E GLI ERRORI;

IL BPM INCLUDE ANCHE IL MONITORAGGIO DEI PROCESSI IN TEMPO REALE PER
IDENTIFICARE EVENTUALI PROBLEMI O AREE DI MIGLIORAMENTO. QUESTO PUÒ
ESSERE FATTO ATTRAVERSO DASHBOARD O ALTRI STRUMENTI DI MONITORAGGIO;

SULLA BASE DEI DATI RACCOLTI DURANTE IL MONITORAGGIO, I PROCESSI
POSSONO ESSERE OTTIMIZZATI PER MIGLIORARE L'EFFICIENZA E L'EFFICACIA.

1) PROGETTAZIONE DEI PROCESSI:

2) ESECUZIONE DEI PROCESSI:

3) MONITORAGGIO DEI PROCESSI:

4) OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI:

PROCEDURA PER
SVILUPPARE UN BPM



5) ANALISI DEI PROCESSI:
L'ANALISI DEI DATI RACCOLTI DURANTE IL MONITORAGGIO PUÒ FORNIRE INSIGHT PREZIOSI
SU COME MIGLIORARE ULTERIORMENTE I PROCESSI;

6) TECNOLOGIA BPM:
ESISTONO DIVERSE PIATTAFORME E STRUMENTI TECNOLOGICI PROGETTATI SPECIFICAMENTE
PER SUPPORTARE IL BPM, FORNENDO FUNZIONALITÀ COME L'AUTOMAZIONE DEL WORKFLOW,
LA MODELLAZIONE DEI PROCESSI, L'ANALISI, E IL MONITORAGGIO;

7) CULTURA DEL MIGLIORAMENTO CONTINUO:
IL BPM PROMUOVE UNA CULTURA DEL MIGLIORAMENTO CONTINUO, INCORAGGIANDO LE
ORGANIZZAZIONI A VALUTARE REGOLARMENTE E MIGLIORARE I LORO PROCESSI PER
RISPONDERE MEGLIO ALLE ESIGENZE DEI CLIENTI E DEL MERCATO;

8) CONFORMITÀ E GOVERNANCE:
IL BPM PUÒ ANCHE AIUTARE LE AZIENDE A GARANTIRE LA CONFORMITÀ CON LE NORMATIVE E
I REQUISITI DI GOVERNANCE, FORNENDO UNA STRUTTURA PER DOCUMENTARE, MONITORARE E
CONTROLLARE I PROCESSI AZIENDALI.

PROCEDURA PER
SVILUPPARE UN BPM



IL BPM PUÒ ESSERE UN APPROCCIO
MOLTO EFFICACE PER LE AZIENDE CHE

CERCANO DI MIGLIORARE LE LORO
OPERAZIONI, RIDURRE I COSTI, E

MIGLIORARE LA SODDISFAZIONE DEL
CLIENTE ATTRAVERSO UNA GESTIONE

PIÙ EFFICACE DEI PROCESSI
AZIENDALI.



ANALISI DEI FILE WORD



2. ORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI E
INNOVAZIONE 

2.1 Fondamenti dell'organizzazione aziendale
Struttura organizzativa

Flussi di lavoro e procedure

( in queste slide tartteremo solo il punto 2
non ancora il 2.1) 



INTRODUZIONE ALL'ORGANIZZAZIONE DEI
PROCESSI AZIENDALI

Definizione: L'organizzazione dei processi
aziendali si riferisce alla pianificazione,
progettazione, implementazione e controllo dei
processi operativi e gestionali di un'azienda, al fine
di migliorare l'efficienza, l'efficacia e la
flessibilità.

Obiettivi: Riduzione dei costi, miglioramento
della qualità, incremento della velocità di
esecuzione e flessibilità ai cambiamenti.



METODOLOGIE PER L'ORGANIZZAZIONE DEI
PROCESSI AZIENDALI

a)Lean Management: Eliminazione degli sprechi e
ottimizzazione delle risorse;

b)Six Sigma: Riduzione della variabilità dei processi
e miglioramento della qualità;

c)Business Process Management (BPM):
Monitoraggio e analisi continua dei processi per
l'ottimizzazione e l'innovazione.



Il Lean Management, o Gestione Snella, è una
filosofia di gestione derivata dai principi di
produzione snella (Lean Production) introdotti
originariamente dal sistema di produzione Toyota.
Segue i seguneti punti chiave:

a) LEAN MANAGEMENT



a)Lean Management



a)Lean Management



a)Lean Management



Six Sigma è una metodologia strutturata e
basata sui dati per l'eliminazione di
difetti e il miglioramento della qualità
nei processi aziendali, ha l'obiettivo di
raggiungere una misura di qualità di non
più di 3.4 difetti per milione di
opportunità (DPMO)

DPMO sta per "Difetti per Milione di
Opportunità". È una metrica utilizzata in
Six Sigma per valutare la qualità e
l'efficienza di un processo.

b) Six Sigma - definizione



b) Six Sigma - definizione



Utilità:
Misurare il DPMO permette alle organizzazioni di
valutare l'efficienza dei loro processi, identificare
le aree di miglioramento e monitorare i progressi
nel tempo verso l'obiettivo di ridurre i difetti.

In pratica, DPMO fornisce una misura standardizzata
che può essere utilizzata per confrontare la qualità
tra diversi processi o organizzazioni,
indipendentemente dalla complessità o dalla
dimensione del processo.

b) Six Sigma - definizione



b) Six Sigma - aspetti chiave

Utilizza strumenti statistici per analizzare i dati e
identificare le cause di variabilità nei processi;

Usa le Fasi DMAIC - rappresentano un framework utilizzato
nella metodologia Six Sigma per guidare i progetti di
miglioramento dei processi.

Define: Definire i problemi e gli obiettivi del progetto.
Measure: Misurare le prestazioni attuali del processo.
Analyze: Analizzare i dati per identificare le cause dei problemi.
Improve: Implementare soluzioni per risolvere i problemi e
migliorare il processo.
Control: Controllare il processo migliorato per garantire la
consistenza nel tempo.



b) Six Sigma - aspetti chiave
Ruoli Organizzativi: il Six Sigma prevede ruoli specifici
come Green Belt, Black Belt, e Master Black Belt, ognuno con
diversi livelli di formazione e responsabilità nel
miglioramento dei processi.
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b) Six Sigma - aspetti chiave
Ruoli Organizzativi: il Six Sigma prevede ruoli specifici
come Green Belt, Black Belt, e Master Black Belt, ognuno con
diversi livelli di formazione e responsabilità nel
miglioramento dei processi.



b) Six Sigma
Obiettivo Six Sigma:
L'obiettivo di Six Sigma è ridurre il DPMO a 3.4, il che
significa che ci sono solo 3.4 difetti per milione di
opportunità. 

Questo corrisponde a un livello di qualità molto elevato,
con un tasso di successo del 99.99966%.

IN PRATICA, DPMO FORNISCE UNA
MISURA STANDARDIZZATA CHE PUÒ
ESSERE UTILIZZATA PER
CONFRONTARE LA QUALITÀ TRA
DIVERSI PROCESSI O
ORGANIZZAZIONI,
INDIPENDENTEMENTE DALLA
COMPLESSITÀ O DALLA DIMENSIONE
DEL PROCESSO.



Abbiamo già incontrato i BPM nella
precedente lezione la Gestione dei Processi
Aziendali e Data Analysis (Analisi dei Dati)
sono due ambiti distinti ma interconnessi
all'interno delle operazioni aziendali.

c)Business Process Management
(BPM):



c)Business Process Management
(BPM):



c)Business Process Management
(BPM):



Fase Descrizione

Identificazione dei Processi
Riconoscimento e definizione dei processi esistenti all'interno
dell'organizzazione.

Modellazione dei Processi
Creazione di modelli che rappresentano i processi in modo visuale
o attraverso altre tecniche di modellazione.

Esecuzione dei Processi
Implementazione dei processi come definito nei modelli,
utilizzando tecnologie appropriate.

Monitoraggio dei Processi Raccolta e analisi di dati sui processi per valutarne le prestazioni.

Ottimizzazione dei Processi
Identificazione di aree di miglioramento e implementazione di
modifiche per ottimizzare i processi.

Automazione dei Processi
Utilizzo di tecnologie per automatizzare alcune o tutte le attività
in un processo, riducendo l'intervento manuale.

Innovazione
Incorporazione di nuove idee, tecnologie o metodologie per
migliorare o trasformare i processi esistenti.

Gestione del Cambiamento
Gestione della transizione dei processi migliorati o nuovi
all'interno dell'organizzazione, inclusa la formazione e la
comunicazione con il personale coinvolto.

Analisi Continua
Analisi continua dei processi e delle prestazioni per identificare
ulteriori opportunità di miglioramento e innovazione.

c)Business Process M
anagem

ent (BPM
):



2.1) FONDAMENTI
DELL'ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE

2. ORGANIZZAZIONE DEI
PROCESSI AZIENDALI E
INNOVAZIONE 



DEFINIZIONE DI ORGANIZZAZIONE
AZIENDALE:

a) Definizione di organizzazione
aziendale
b) Obiettivi di una struttura
organizzativa ben progettata
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Struttura Funzionale
Struttura Divisionale
Struttura Matriciale
Struttura Orizzontale
Struttura Progettuale

TIPI DI STRUTTURE
ORGANIZZATIVE:

1.
2.
3.
4.
5.



















Divisione del Lavoro
Coordinamento
Gerarchia e Autorità
Specializzazione
Centralizzazione vs
Decentralizzazione

ELEMENTI CHIAVE
DELL'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE:



ELEMENTI CHIAVE DELL'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
DIVISIONE DEL LAVORO:
LA DIVISIONE DEL LAVORO SI RIFERISCE ALLA SUDDIVISIONE DELLE ATTIVITÀ IN
COMPITI SPECIFICI ASSEGNATI A INDIVIDUI O GRUPPI SPECIFICI. 
UN ESEMPIO PRATICO PUÒ ESSERE UNA CATENA DI MONTAGGIO IN CUI OGNI
LAVORATORE HA UNA SPECIFICA MANSIONE, COME MONTARE LE RUOTE O INSTALLARE I
FRENI;

COORDINAMENTO:
IL COORDINAMENTO IMPLICA L'ARMONIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ E DELLE RISORSE
PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI AZIENDALI. 
UN ESEMPIO DI QUESTO POTREBBE ESSERE UN COORDINATORE DI PROGETTO CHE
ASSICURA CHE TUTTE LE PARTI INTERESSATE LAVORINO INSIEME PER RISPETTARE LE
SCADENZE;

GERARCHIA E AUTORITÀ:
LA GERARCHIA E AUTORITÀ RAPPRESENTANO LA STRUTTURA DI COMANDO E
CONTROLLO CHE DEFINISCE CHI RIPORTA A CHI E CHI PRENDE LE DECISIONI. 
UN ESEMPIO POTREBBE ESSERE UN MANAGER DI DIPARTIMENTO CHE SOVRINTENDE A
VARI SUPERVISORI E HA L'AUTORITÀ DI PRENDERE DECISIONI CHIAVE;



ELEMENTI CHIAVE DELL'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

SPECIALIZZAZIONE:
LA SPECIALIZZAZIONE SI FOCALIZZA SU SPECIFICHE COMPETENZE O AREE DI
CONOSCENZA. 
UN ESEMPIO PRATICO POTREBBE ESSERE UN TEAM DI SVILUPPATORI SOFTWARE
SPECIALIZZATI NELLA PROGRAMMAZIONE DI APPLICAZIONI MOBILI;

CENTRALIZZAZIONE VS DECENTRALIZZAZIONE:
NELLA CENTRALIZZAZIONE, LE DECISIONI SONO PRESE AI LIVELLI PIÙ ALTI
DELL'ORGANIZZAZIONE, MENTRE NELLA DECENTRALIZZAZIONE, LE DECISIONI SONO
DELEGATE AI LIVELLI INFERIORI. 
UN ESEMPIO DI CENTRALIZZAZIONE POTREBBE ESSERE UN CEO CHE PRENDE TUTTE LE
DECISIONI CHIAVE, MENTRE UN ESEMPIO DI DECENTRALIZZAZIONE POTREBBE ESSERE
MANAGER DI FILIALE CHE PRENDONO DECISIONI BASATE SULLE ESIGENZE LOCALI.



Questi elementi formano la base su cui
è costruita la struttura organizzativa,
influenzando il modo in cui le risorse

sono allocate e gestite per
raggiungere gli obiettivi aziendali.



Definizione di cultura aziendale
Come la cultura influisce
sull'organizzazione
L'importanza dell'allineamento
tra cultura e struttura
organizzativa

CULTURA AZIENDALE:



La cultura aziendale è l'insieme di valori, credenze,
atteggiamenti e comportamenti condivisi che
caratterizzano un'organizzazione. 

Essa è profondamente radicata nelle norme, nelle visioni
e nei simboli dell'organizzazione, e influisce su come i
dipendenti interagiscono tra loro e con i clienti o altre
parti interessate.

Vediamo come si manifesta, si individua e si costruisce la
cultura aziendale.











COME LA CULTURA INFLUICISCE SULL'ORGANIZZAZIONE
Comportamento dei Dipendenti: la cultura guida il comportamento dei dipendenti,
stabilendo le norme per come reagiscono a situazioni e sfide.
Esempio Pratico: In una cultura che valorizza l'innovazione, i dipendenti sono più propensi
a esplorare nuove idee e approcci;

Decisione e Risoluzione dei Problemi: la cultura influenza come vengono prese le
decisioni e come vengono affrontati i problemi.
Esempio Pratico: In una cultura che promuove l'autonomia, i dipendenti possono prendere
decisioni rapide senza dover attendere l'approvazione da parte della gerarchia;

Comunicazione e Collaborazione: una cultura di apertura promuove la comunicazione
efficace e la collaborazione tra dipendenti.
Esempio Pratico: In un ambiente che incoraggia la comunicazione aperta, i team possono
collaborare efficacemente e risolvere i problemi insieme;

Ritenzione dei Dipendenti e Attrazione dei Talenti: una cultura positiva può
contribuire a mantenere i dipendenti soddisfatti e attrarre nuovi talenti.
Esempio Pratico: Un'azienda con una forte cultura del benessere può attrarre individui che
valorizzano l'equilibrio tra vita lavorativa e vita privata.



ANALISI FILE WORD 
ESERCIZI DI CULTURA AZIENDALE



Definizione e importanza dei
processi aziendali
Esempi di processi chiave

PROCESSI DI BUSINESS









GESTIONE DELLE RISORSE UMANE:

Selezione e Reclutamento
Formazione e Sviluppo
Valutazione delle Prestazioni



PER MANTENERE UN AMBIENTE LAVORATIVO POSITIVO
ED EVITARE STRESS, È FONDAMENTALE VALUTARE LE
PRESTAZIONI DEL PERSONALE CON SENSIBILITÀ. 

VEDIAMO UNA SINTESI DELLE STRATEGIE E SISTEMI
PROPOSTIZATI PER MONITORARE E VALUTARE
L'EFFICACIA DELLE INIZIATIVE DI TRASFORMAZIONE
DIGITALE



FEEDBACK CONTINUO
AUTO-VALUTAZIONE
VALUTAZIONE A 360 GRADI
OBIETTIVI E RISULTATI CHIAVE (OKR)
RICONOSCIMENTO E RICOMPENSE
FORMAZIONE E SVILUPPO
ATMOSFERA DI SUPPORTO
SONDAGGI DI COINVOLGIMENTO DEI DIPENDENTI
TRASPARENZA
COACHING E MENTORING

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.



Valutare le prestazioni del personale in modo che non si
sentano sotto pressione è cruciale per mantenere un
ambiente di lavoro positivo e produttivo. 
Ecco strategie possono essere:

OBIETTIVI E RISULTATI CHIAVE (OKR):

UTILIZZARE UN SISTEMA OKR PER DEFINIRE OBIETTIVI
TRASPARENTI E MISURABILI PUÒ AIUTARE A RIDURRE LA
PRESSIONE, POICHÉ I DIPENDENTI SANNO ESATTAMENTE
COSA È ATTESO DA LORO. STRUMENTI COME WEEKDONE O
PERDOO POSSONO ESSERE UTILI.



ANALISI DEI LINK SUL 
FILE WORD
SITI E FRAMEWORD OKR




